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Partito democratico 

Il dossettiano Prodi 

e le "provocazioni'' 

di Francesco Cossiga 
------- - - ----- - - - --------•---• ----

di L,igi, Marow 
-------- _ __ _  , -----------

Q
uamlo Il dihart1to si fa pili 

serrato sulla pro,pettiva 

del partito democratico, 

c10è di una casa comune dei 

·•riforn1iqi". si evoca da qualche

partt" con evidenti forzature la fi­

gura di Giuseppe Dossetti. intel­

kttualc cattolico che fino alla fi­

ne dei suoi giorni è stato strenuo

difensore della Ca11a Cost1tu7io­

nale che egli stesso aveva contri­

buito a redigere Sostan7ialmcn­

tc. malgrado le reeent i scuse per

l'asprezza con la quale i: stata

condotta, la polemica del pres1-

dcnte Cossiga consiste nt:1 fatto

che da parte di Prodi vi sarebbe

una conct'zionc "dossettiana". in

un certo senso astratta della po­

lit1ca per cui la questione delle

necessarie alleanze tra forze cat­

toliche. progressiste e di sinistra

di cui Dossett1 era convinto so­

stenitore. s1 risolverebbe all'in­

terno d1 una stmttura partitica in­

distinta, secondo Cossiga. il par­

tito democratico appunto, senza

una storia alle spalle e dalla m­

ccrta 1dent1tà. A questa pruspct­

riva Cossiga da tempo oppone in­

vece. come ebbe a dire nel suo

famosl, intnvcnto a favore del

primo governo D' Alema, una

concezione politica del tutto al­

ternativa che realizzi. dopo la fi­

ne della guerra fredda, la conver­

genza di 4udlc forze democrati­

che e progressiste e di quei valo­

ri cristiani e laici, di cui ciascu­

na di esse resta portatrice, della

solidarietà, dell'uguaglianza,

delle lihertà e dei diritti civili. In

sostanza alla visione "prodiana­

dossettiana" Cossiga oppone il 

centro-sinistra, sottolineando il 

trattino in cui ciascuna parte co­

stituisce il punto di riferimento 

per i diversi strati della popola­

zione che vi si riconoscono. 

E' legittima l'eventuale scelta 

del partito democratico con 

l'obiettivo non solo di sommare 

i consensi, ma addirittura di porsi 

come elemento trainante di una 

politica "modernamente riformi­

sta". come sostenuto dai suoi fau­

tori'1 Il problema non investe cer­

tamente la legittimità di un· ope­

razione politica, ancorché, a no­

stro avviso, non fatt1bile, non uti­

le ed ancht' velleitaria e che co­

munque suscita tante resistenze 

t"d opposizioni sopraltutto da par­

te dei settori �toricamcntc soc1al­

democratici ali· interno degli 

stessi Ds. Ma 111 questo progetto 

an,,itullo 11011 trova 1dentit;, e col­

loca1:io11c tutta quella partl' tiella 

sinistra che si nch1anw alle tra-

diz1om socialiste e del movimen­

to operaio La sinistra deve an­

cora porsi con tutta forza 11 pro­

blema di comt' rappresentare , 

11novi b1sog111. le nuove forme di 

disagio e di emarginazione. 4uc­

,ta pncnne sete di giusti,,i,1 so­

L·1alc cd anche quel sostrato utl­

luralc che ha spinto nel s("colo 

scorso a grandi con4u1stc. ora 

fortemente m pericolo. 

E' possihilc trasferire in una 

realtà socio-culturale diversa, 

um la fisionomia sociale come 

la nostra. non caratterizzata dal 
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bipartitismo. 4uclla che è 

un'esperienza "americana'"' Noi 

lo riteniamo un errore grave. Al­

lora il problema è. ove dove.,-,e 

avvenire la fus10ne sia pure in via 

.,pcnmentale, questo progclto del 

partito democratico potrit mai 

1mprig10nare la sinistra storica·, 

A nostro avviso non lo potrà. Ed 

ancora una volta le diverse amme 

della sinistra che non si ritrova-

110 lll quel progetto dovranno pur 

porsi la 4uestione del "che fa­

re'1". riprendendo e rilanc1a11do, 

subito dopo le consultazioni elet­

torali prossime, il tema e l'obiet­

tivo della riaggregazione delle 

forze sparse. Per quanto ci ri­

guarda noi riteniamo che il ter­

mine "dusscttiano" non abbia al­

cunché di disadorno. Anzi la vi­

sione dossettiana dello Stato, del 

diritto. dell · alleanza necessaria 

(non quindi un soggetto politico 

unitario) tra forze democratiche e 

progressiste di diversa ispirazio­

ne ideologica, è una concezione 

nubile che si ispira ai valori-forza 

della Costituzione repubblicana. 

E riteniamo che il "dossettiano" 

Prudi, assoluto vincitore delle 

primarie, sia il punto di equilibrio 

più alto, il più coerente che la 

coalizione d1 centro sinistra pos­

sa esprimere. 

Ma il nostro approccio al pro­

blema è diverso: consideriamo 

un grosso errore dare vita al par­

tito democratico, che finirebbe 

tra l'altro per non rappresentare 

nemmeno tutto l'elettorato delle 

sue componenti interne, con k 

esigenze che esso esprime in ter­

mini di scelte di politica interna-
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zionale, di politica economica -

a rnminciare dai problemi del la­

voro, del fisco, della scuola, del­

la sanità - cd anche in termini di 

l,1iciti1. E' per questo che noi. con 

un pizzico d1 humor e di ironia. 

potremmo essere definiti "cossi­

ghiani ... per b nostra visione del 

ruolo e dcli.i collocazione della 

sinistra laica in Italia. 
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